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PROPOSTE CONCRETE: 
DAL BIOMONITORAGGIO DEL LATTE MATERNO AD UN MARCHIO “DIOXIN FREE”
Roma 19 marzo 2012
Alessandro Marescotti   Peacelink                                    marescotti@gmail.com
Abbiamo identificato con la nostra campagna  alcuni punti fermi,  molto concreti da considerarsi quindi proposte operative.

In primo luogo il  latte materno è un indicatore attendibile della qualità dell'ambiente in cui vivono le madri, il suo biomonitoraggio è raccomandato dalla stessa Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e viene eseguito in numerosi paesi dell'UE ma non in italia.  Non abbiamo quindi elementi sufficenti ed attendibili per monitorare i livelli di diossine e PCB in Italia ed il loro andamento nel tempo. La nostra prima richiesta è quindi che venga effettuato un BIOMONITORAGGIO del LATTE MATERNO anche in Italia, secondo le indicazioni della OMS.

In secondo luogo chiediamo la RATIFICA della CONVENZIONE DI STOCCOLMA  (vedi sintesi al seguente link LINKhttp://europa.eu/legislation_summaries/environment/air_pollution/l21279_it.htm )

Obiettivo della convenzione di Stoccolma è limitare l'inquinamento causato da inquinanti organici persistenti (POP) e  ha riguardato all’inizio  dodici POP’s (Persistent Organic Pollutant’s) prodotti intenzionalmente o meno, a cui di recente se ne sono aggiunti altri 9 : il fatto che l’Italia  - pur avendo sottoscritto la Convenzione -  è l’unico paese a non averla ancora ratificata la dice lunga sulla reale volontà del nostro paese di tutelare  davvero l’ambiente e di conseguenza la salute dei cittadini.

La terza nostra richiesta è perfettamente coerente con quanto sopra riportato in quanto prevede la messa al bando di pratiche altamente inquinanti ,  fonte notoriamente di diossine,  quali l'incenerimento di rifiuti, biomasse e quant'altro. Queste   pratiche sono  purtroppo ampiamente dilaganti in Italia, ma  facilmente evitabili   con pratiche virtuose di gestione dei rifiuti a cominciare dalla riduzione, al riuso, riciclo, compostaggio ecc. 

 la quarta richiesta  riguarda il controllo più stringente delle immissioni degli impianti in essere e non immediatamente dismissibili ed il biomonitoraggio sistematico degli alimenti coltivatoi od allevati in prossimità di impianti inquinanti  in particolare per quanto attiene il rispetto dei limiti massimi dei diversi tipi di contaminanti nei prodotti agroalimentari vicini a impianti altamente inquinanti come inceneritori e cementifici, come ha di recente confermato Il Commissario Ue all’Ambiente Janez Potočnik  in risposta all' euro deputato  Andrea Zanoni: http://www.andreazanoni.it/blog/?p=2112 

la quinta richiesta riguarda l'istituzione di un marchio ("dioxin free") che certifichi che la diossina rimanga sotto una soglia minimale.  Dal momento che sappiamo che le diossine sono assunte  dall'uomo per il 98% tramite l'alimentazione, è ovvio che tanti minori saranno i livelli di contaminanti presenti negli alimenti tanto meno questi saranno presenti nel corpo delle mamme e quindi nel latte materno. 
Per quanto riguarda il marchio "dioxin  free" è già stato elaborato  un articolato disegno di legge visionabile al link:  http://eworkshop.senatoperiragazzi.it/ddl/marchio- dioxin  -free.

Questo disegno è  frutto di un lavoro didattico che ho realizzato con i miei studenti; è  stato presentato a senatori e deputati, riscontrando unanime consenso e si tratta ora si "spingere" avanti questa proposta perché venga discussa nelle commissioni competenti.

Il disegno di legge che abbiamo elaborato mira a definire un marchio di qualità denominato " dioxin Free" che consente al consumatore di conoscere la quantita' di diossine e pcb presenti nell'alimento che acquista. Tale marchio di qualità viene rilasciato solo se gli esami di laboratorio attestano quantità di diossine e pcb inferiori a soglie minimali che il disegno di legge fissa a tutela dei consumatori e della loro sicurezza alimentare. Attualmente non vi è alcun marchio di qualità per gli alimenti senza diossina, mentre per gli alimenti senza ogm (organismi geneticamente modificati) si trova il marchio ogm free. L'aspetto innovativo di questo disegno di legge sta nel fatto che una parte delle analisi vengono effettuate in laboratori accreditati scelti dai consumatori i quali in prima persona individuano il campione da far analizzare. Inoltre il disegno di legge consente una trasparenza sulle analisi che verrebberao pubblicizzate su Internet creando una competizione fra le aziende sul terreno della qualità e della sicurezza alimentare.

L'esigenza di definire uno standard Dioxin  Free era stata avanzata nel 1999 in un congresso scientifico da due esperti di diossina: Stefano Raccanelli e Vladimiro Bonamin. Tuttavia nessun rappresentante politico raccolse la proposta. Oggi i tempi sono maturi per riproporre quell'idea che precorreva i tempi.
E' ovvio che  per ottenere alimenti "dioxin  free" occorre monitorare l'ambiente individuando le fonti di diossina che possono contaminare la catena alimentare e ridurre quanto più possibile le loro emissioni.  Prevenendo la contaminazione della catena alimentare si tutelano i consumatori e tutelando i consumatori si aiutano le mamme che dovranno allattare: è un ciclo unitario in cui l'ecologia, la sicurezza alimentare e la difesa del latte materno richiedono un approccio integrato alla tutela dei beni comuni.

Conclusioni 

Come ebbe modo di dirci un grandissimo  Ricercatore e Scienziato nel campo della cancerogenesi Lorenzo Tomatis:  “ le generazioni a venire non ci perdoneranno i danni che stiamo loro facendo”.  Noi non possiamo sopportare il peso di queste parole sulla nostra coscienza ed abbiamo accettato la sfida:  se siamo qui e  promuoviamo questa campagna è proprio perchè   non intendiamo

 “ affidare alla sorte” la salute dei nostri figli,  quasi sfogliassimo i petali di una margherita come è nel nostro logo. Noi   intendiamo salvaguardare  ad ogni costo la salute e la vita dei nostri figli e nipoti, cominciando a salvaguardando  davvero l’ambiente e l’alimento più sacro al mondo: il Latte Materno.
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